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Generalità 
Il 24, 25 e 26 marzo 2017, diciotto mesi dopo il seminario di Druogno in Val Vigezzo (VB), si è svolto a 
Valdobbiadene (TV) il XXI Seminario Nazionale di Gnomonica programmato dalla Sezione Quadranti Solari 
dell’Unione Astrofili Italiani, dal Coordinamento Gnomonico Italiano, dalla rivista Orologi Solari e da Sundial 
Atlas. L’organizzazione e lo svolgimento dei lavori, in rappresentanza del Gruppo Gnomonisti Trevigiani, è stato 
curato da uno staff composto da Gianantonio Geronazzo, Mauro Tonello, Giampiero De Bortoli, Omar De Nobili, 
Guenda Cometti e Faustino Pierdonà. Tutte le attività sono state gestite con grande professionalità.  

Il Seminario si è svolto nella splendida sala dell’Auditorium del Palazzo Celestino Piva in via Piva, 53. Gli 
gnomonisti e gli accompagnatori hanno alloggiato a Valdobbiadene presso l’Hotel Diana in via Roma 49 e 
all’agriturismo Riva de Milan in via Erizzo 148. In via della Pace ha funzionato un’area camper attrezzata. I pranzi e 
le cene sono stati preparati e serviti dalla Scuola Ristorazione Pietro Berton in via Mazzolini, esclusa la cena del 
sabato sera che si è tenuta presso il Centro Polifunzionale di Miane.  

L’annuncio della sede del XXI Seminario era stato dato in Val Vigezzo dove, in rappresentanza del Comune di 
Valdobbiadene (TV) che aveva presentato la propria candidatura entro il termine stabilito del 10 settembre 2015, era 
intervenuta una delegazione composta da quattro gnomonisti capeggiata da Gianantonio Geronazzo che 
nell’occasione aveva illustrato ai congressisti le caratteristiche del paese trevigiano e dei siti preposti allo 
svolgimento della rassegna. La circolare dettagliata con le modalità d’iscrizione e i termini per la presentazione delle 
memorie sono stati diffusi nell’autunno del 2016. Gli gnomonisti di Valdobbiadene si sono incontrati 
periodicamente per pianificare con cura l’evento. Abitando nella limitrofa provincia di Belluno il sottoscritto è stato 
invitato a tutte le riunioni e si è assunto l’impegno di raccogliere le memorie, di programmare le loro presentazioni e 
di curare gli Atti.  

L’apertura dei lavori è avvenuta alle 14:15 di venerdì 24 marzo con il saluto del Sindaco di Valdobbiadene Luciano 
Fregonese e del consigliere provinciale Tommaso Razzolini. Dopo gli interventi dei due amministratori pubblici, è 
seguito il “benvenuto” del sottoscritto Giuseppe De Donà che ha portato il saluto del Presidente UAI Mario Di Sora. 
Alle 14:45 è iniziata la presentazione delle memorie. Ogni relatore è stato presentato da Guenda Cometti, 
componente della segreteria Unpli Treviso, e Andrea Berton che con grazia e bravura hanno fatto rispettare i tempi 
che ognuno aveva a disposizione.  

Iscritti e presenti 
Gli iscritti e i partecipanti al XXI Seminario sono riportati nella seguente tabella: 

 Iscritti Partecipanti Iscritti non partecipanti
Soci UAI 14 13 1 
Non Soci UAI 105 85 20 
Totale 119 98 21 

Per gli opportuni riferimenti e confronti, si veda l’allegata tabella con i “Dati statistici” relativi ai precedenti 
seminari di gnomonica aggiornata con i dati del XXI seminario. Gli iscritti sono stati 119, il numero più alto 
registrato nei seminari fin qui svolti. Molto alto anche il numero dei partecipanti, ben 98 dei 119 iscritti erano 
presenti durante lo svolgimento dei lavori, l’82.5% rispetto al totale degli iscritti. Nonostante il netto aumento di 
presenze e di iscritti, il dato medio riferito agli ultimi dieci seminari (da Rocca di Papa in poi, vedi tabella “Dati 
statistici”) resta stabile (95.7 gli iscritti, 76.3 i presenti) in quanto le presenze di Valdobbiadene sono simili a quelle 
dell’XI Seminario di Verbania (uscito dall’elenco dei dieci) che aveva fatto registrare iscritti e presenze altrettanto 
elevate. L’alta partecipazione di veneti ha certamente contribuito in modo decisivo a questo successo di presenze, 
ma va sottolineato che anche il numero di iscritti provenienti da altre regioni è aumentato rispetto agli ultimi 
incontri.  
E’ stato invece ancora deludente il numero di soci UAI iscritti al Seminario, 14, in leggerissima ripresa rispetto a 
Druogno, ma ancora decisamente sotto le aspettative. Come per gli ultimi seminari anche a Valdobbiadene gli 
iscritti all’UAI hanno versato una quota di 25 Euro, con uno sconto di 10 Euro rispetto alla quota di 35 Euro fissata 
per gli altri partecipanti.  
Le regioni italiane di provenienza dei congressisti sono state 14 di cui tre hanno registrato un numero di iscritti 
superiore alle 10 unità nell’ordine, Veneto, Piemonte, Lombardia, rispettivamente con 52, 13 e 12. Sono stati 
presenti quali graditi ospiti Anna D’Albertis, Bernard Rouxel e Giovanni Flora e figli. 
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Svolgimento dei lavori 
Nella sala d’ingresso dell’Auditorium Celestino Piva è stata allestita la segreteria per il ricevimento dei partecipanti. 
Le iscrizioni sono state raccolte dai membri dello staff, che ha consegnato ai convenuti la “cartella di benvenuto” 
con l’elenco delle relazioni e pubblicazioni in omaggio a conoscere Valdobbiadene. Come detto i lavori si sono 
svolti nella capiente sala dell’Auditorium attrezzata con moderne strumentazioni adatte a ogni tipo di presentazione. 
I relatori hanno consegnato le “chiavette” con le loro esposizioni a Omar De Nobili che è stato l’impeccabile regista 
tecnico informatico per tutte le presentazioni. All’interno della sala è stato allestito un ampio spazio dedicato alla 
gnomonica: i coordinatori di Sundial Atlas hanno dato chiarimenti a chi ne faceva richiesta, la rivista Orologi Solari 
ha presentato i propri lavori, molti gnomonisti hanno esposto le loro opere. Per ogni giornata è stata rispettata la 
pausa dei lavori con coffee break.  
Complessivamente le memorie sono state 34, di cui 33 esposte in sala. Quattro autori hanno presentato due 
memorie, perciò il numero totale è stato di 30 relatori. Anna d’Albertis , la graditissima ospite, nella sua memoria ha 
raccontato la vita dell’illustre nonno. Le 34 memorie presentate, sono raccolte in questo volume curato dal 
sottoscritto a da altri gnomonisti trevigiani. Il numero di memorie è in aumento rispetto a quelle degli ultimi 
seminari, a conferma che la produzione letteraria degli gnomonisti italiani, già molto attivi sulla rivista Orologi 
Solari, è sempre rilevante. Le esposizioni sono avvenute nella sequenza riportata nel paragrafo riguardante lo 
“Svolgimento dei lavori”.  
Lunedì e martedì dopo la conclusione dei lavori, il XXI Seminario ha avuto un seguito importante e inedito. Su 
iniziativa di Gianantonio Geronazzo la gnomonica è stata “aperta” agli studenti e insegnanti del Liceo Scientifico di 
Valdobbiadene. Enio Vanzin ha mostrato alcuni strumenti gnomonici spiegando loro il funzionamento, mentre Elsa 
Stocco ha tenuto alcune lezioni riguardanti la storia e la didattica degli orologi solari.  
Chiudo questo capitolo segnalando il lavoro di censimento delle meridiane svolto dall’Unpli Treviso e Pro Loco, il 
cui risultato è inserito nella memoria di pagina 96. E’ auspicabile che questa positiva esperienza, sia uno stimolo per 
una collaborazione con l’Unpli Nazionale per analoghe proposte di collaborazione per lo sviluppo dei nostri 
censimenti. 

Attività abbinate 
Fra le attività abbinate alla presentazione delle memorie, si citano in successione, secondo l’ordine in cui sono 
avvenute, i seguenti eventi: 
Nella serata di venerdì, prima della cena, tutti i convenuti sono stati accolti in Piazza Marconi, sotto la Loggia del 
Municipio, ospiti dei Cavalieri della Confraternita di Valdobbiadene, per il brindisi ufficiale. I confratelli erano 
vestiti con le insegne dell’Ordine, cerimoniere è stato l’enologo Loris Dall’Acqua, che ha racconto la storia di 
questo prestigioso sodalizio costituito nel 1946 e che ha per obbiettivo la conoscenza del Valdobbiadene DOCG e il 
patrimonio storico culturale del territorio.  
Sabato mattina, dopo il Coffee break, è stata fatta la foto di gruppo. Il fotografo ufficiale della manifestazione Luca 
Comaron ha immortalato i partecipanti nella scalinata di accesso all’Auditorium Celestino Piva.  
Sabato dalle ore 15 è stata effettuata la gita, che attraverso le colline vitate di Valdobbiadene e dintorni, ha condotto 
i partecipanti a Possagno a visitare la Gipsoteca Canova e nel tardo pomeriggio a Follina all’Abbazia di S. Maria. 
Domenica mattina nella chiesa del Duomo, il valdobbiadenese e appassionato “meridianista” don Riccardo 
Comarella, ha celebrato la Messa dello gnomonista. La celebrazione è stata arricchita dalla voce della soprano 
Giovanna Capretta e dalla musica del maestro d’organo Luigi Mattiazzo. 
Durante la mattinata un folto gruppo di accompagnatori ha potuto visitare Valdobbiadene guidato da Giovanna 
Capretta e Donatella Palazzi.  
Ai pranzi e alle cene l’enologo Paolo Berton ha illustrato le varie tipologie di prosecchi serviti e abbinati ai piatti.  
A Valdobbiadene non è stata discussa la sede per il XXII Seminario in quanto nessuno aveva inviato la candidatura 
entro i termini stabiliti del 10 marzo. Il 21 marzo è arrivata per posta elettronica la richiesta di Nicoletta 
Peracchione, Assessore del Comune di Ala di Stura in Piemonte. Essendo questa richiesta giunta fuori termine, 
l’Assemblea ha concordato al 31-05-2017 la data di presentazione delle candidature. 

Conclusioni 
Il XXI Seminario è stato lungo e molto intenso. Alcuni gnomonisti sono arrivati a Valdobbiadene nei giorni 22 e 23 
marzo, altri hanno protratto il loro soggiorno fino al giorno 27. Le memorie sono state tante e tutte di ottimo livello. 
C’è stato poco spazio per le esposizioni e per la discussione con i partecipanti; un problema noto, accaduto anche in 
passato, delicato e difficile da gestire. Fabio Savian, in una lettera alla lista gnomonica ha affrontato questo e altri 
temi proponendo delle soluzioni, meritevoli di essere valutate. Valdobbiadene ci ha regalato un grande Seminario. 
Gli organizzatori non hanno trascurato nulla e citare tutto è praticamente impossibile. Come segnalato dai tanti 
commenti positivi, è stato grande protagonista anche il Prosecco. Ogni ospite ha trovato nel proprio alloggio una 
confezione omaggio e un’altra è stata consegnata a ogni relatore. A nome di tutti ringrazio il Sindaco Luciano 
Fregonese e l’Amministrazione Comunale, l’accogliente staff dell’ufficio segreteria con le brave e gentili signore 
guidate da Mauro Tonello, Giampiero De Bortoli che ha programmato la gita del sabato. Tutto con la sapiente regia 
di Gianantonio Geronazzo, che dal primo arrivo all’ultima partenza è stata la vera guida per tutti.  


